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Dopo V'importante vittoria sui granata di Radice nel combattuto derby torinese 

La Juventus tornata protagonista 
« L'Inter vale 6 miliardi, Sandro è ricco... » 

Fraizzoli: «Sarà Mazzola 
(e presto) il mio erede» 

DUSSELDORF (A. Co.) - Sarà Mazzo
la il futuro presidente dell'Inter? Pa
re proprio di si. Confidava Fraizzoli 
a diecimila metri d'altezza, sul boelng 
727 della Lufthansa che portava l'In
ter a Dusseldorf per il match di Cop
pa UEFA con il Borussla: e Non sono 
propria, da pensione, però quasi. Dun
que già penso al mio successore. Chi 
allora meglio di Sandro? E' bravo, è 
ricco, è innamoralo del calcio. Ora co
me ora l'Inter vale sui sei miliardi. 
Con Sandrino potrei mettermi senz'al
tro d'accordo ». 

Poco più il là II diretto interessalo 
annuiva e sorrideva. Che davvero, 
con l'aiuto ovviamente di qualche so
cio, Mazzola abbia Intenzione di ten
tare la scalata presidenziale? 

• MAZZOLA con il presidente del Milan 
COLOMBO 

DOMANI LE COPPE 
Archiviata la sesta giornata 

del campionato di serie A, 
l'occhio torna a puntarsi sul
l'Europa per la giornata di 
andata del secondo turno del
le competizioni continentali. 
Quattro squadre italiane sa

ranno impegnate mercoledì a 
difendere il prestigio del no
stro calcio, giocando tutte 
fuori casa. 

La Juventus per la Coppa 
delle Coppe andrà a far visi
ta ai bulgari del Beroe Stara 
Zagora, mentre per la Coppa 

UEFA l'Inter sarà di scena 
nella RFT contro il Borussla 
Moenchegladbach (quella del
la lattina), il Perugia a Sa
lonicco con l'Aris a infine il 
Napoli in Belgio con lo Stan
dard di Liegi. 

COPPA DELLE COPPE 

I bianconeri a Bodoe: incerta 
la presenza del libero Scirea 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quando ormai 
da più part i s'invocano a 
gran voce olio santo, becchi
ni con relativa bara e quindi 
imminenti eseguie, che ti 
combina la signora? Sempli
ce. Sconfigge il toro in un 
derby non ancora decisivo 
per la classifica finale, ma 
molto importante sotto lo 
aspetto psicologico. Questo 
derby, oltre tutto, capitava 
proprio alla vigilia del match 
di Coppa delle coppe che i 
bianconeri disputeranno do
mani. Sicché, non è diffici
le immaginare ccn quale mo
rale essi sarebbero salpati 
alla volta della Bulgaria con 

una sconfitta fresca fresca e 
per di più ad opera dei cu
gini. Sarebbe s tata , in termi
ni gastronomici, una pietan
za oltremodo difficile da di
gerire. 

I bianconeri, dunque, sono 
volati ieri intorno alle do
dici ccn un volo.charter: de
stinazione Plovdiv. L'allena
tore ha portato con sé l'in
tera rosa, compreso l'infortu
nato Fanna. Gli uomini che 
affronteranno il Beroe Staza 
Zagora dovrebbero essere i 
medesimi del derby, con un 
piccolo dubbio legato alle 
condizioni fisiche del libero 
Scirea. che pare non sia an
cora completamente ristabi
lito dal guaio muscolare di 

cui fu vittima giorni addiero. 
Avversari della signora sa

ranno gli atleti del Beroe, 
club quasi totalmente scono
sciuto a livello internaziona
le. I bulgari sabato scorso 
nel loro campionato hanno 
beccato in t rasfer ta per due 
reti a una, ma non per que
sto possono essere conside
rat i la tipica squadra-mate
rasso. Pare comunque che le 
cose migliori le esprimano in 
attacco, mentre il reparto di
fensivo. si dice, si concede
rebbe spesso allegre distra
zioni. Proprio come il Tori
no di due giorni fa, allora? 
Bè, se è così... 

Renzo Pasotto 

COPPA DELL'UEFA 

Con lo Standard 
nel Napoli 

rientra Caporale 
ROMA — Il Napoli è part i to ieri da Fiu 

micino alla volta di Liegi, dove doman; sera 
l 'attende la difficile part i ta con lo Standard. 
Vinicio in Belgio non potrà d i spone di Fi
lippi e Guidetti , due pedine fondamentali 
del centrocampo azzurro, appiedati per t re 
giornate dall'UEFA dopo la part i ta di Atene 
con l'Olimpyakos. Per rimediare a queste 
gravi assenze Vinicio sposterà in avant i 
Vinazzani e farà probabilmente esordire il 
giovane Celestini eco la maglia numero 10. 
In difesa rientrerà Caporale — ripresosi dal
l'infortunio di Firenze. 

Lo Standard viene da due sconfitte conse
cutive in campionato e sarà questo un mo
tivo in più per fargli ricercare una sonante 
afférmazione in coppa. La squadra di Liegi, 
che gioca il tipico « calcio totale », è alie
na ta dall 'austriaco Happel (l 'upmo che gui
dava l'Olanda ai «mondia l i» di Argentina) 

Tornando al Napoli, la squadra di Vinicio 
sarà anche svantaggiata dall 'orario (nottur
no) della part i ta , sia perché i partenopei 
sono disabituati all 'illuminazione artificiale 
(a causa dell'insufficienza dell ' impianto elet
trico del San Paolo), sia perché farà presu
mibilmente un freddo tremendo. Arbitrerà 
l'incontro lo spagnolo Guruceta Munì . Que
sta la probabile formazione degli azzurri: 
Castellini: Bellugi. Tesser: Caporale. Ferra-
rio, Vinazzani: Damiani. Lucido, Speggionn. 
Celestini, Agostinelii. 

Il Perugia-tipo 
nella tana 
dell'Aris 

In ascesa anche il Milan, che ora è a un punto dall'Inter e domenica c'è il derby - Lazio: manca l'uo
mo guida a centrocampo - Roma: un punto d'oro a Udine e positivo ritorno di Francesco Rocca 

PERUGIA (G.M.) — « Attendevamo da Na
poli un risultato positivo che ci p e r m e t t e r e 
di affrontare l'Aris carichi moralmente e 
pronti a giocare le nostre carte a Salonicco ». 
Con queste parole esordisce Ilario Castagner 
pochi istanti prima di partire alia volta di 
Roma, dove l 'attende l'aereo che lo condur
rà in Grecia. 

Il dato di fatto che la sua squadra e arri
vata al 37. r isultato utile consecutivo in cam
pionato a meno t re dal record detenuto dal
la Fiorentina, per il momento lo interessa 
poco. La sua mente, i suoi pensieri sono 
tut t i per la part i ta di coppa. 

« Da quel che mi hanno de t to i miei col
laboratori che hanno visionato il Salonicco 
— afferma — bisogna s tare a t t en t i al primo 
quarto d'era di gioco. La squadra ellenica 
aggredisce subito l'avversario quando gioca 
in casa, ma se non trova subito il goal si 
disunisce e la si può colpire in contropiede ». 

Rientrerà Butti? 
« Lo abbiamo tenuto precauzionalmente a 

riposo sabato contro il Napoli proprio per 
avere più garanzie per il suo probabile uti
lizzo in coppa ». 

Per la formazione tu t to regolare, con quel
la piccola probabilità che non giochi Butti . 
Malizia: Nappi. Ceccarini; Frosio. Della Mar-
tira, Dal Fiume; Gorett i , Butt i (Tacconi). 
Rossi. Casarsa. Bagni. In panchina i soliti: 
Mancini, Vecchini, Calloni. 

L'Inter contro il Borussia : 
sarà «sacrificato» Beccalossi 

Dal nostro inviato 
DUSSELDORF - Inter oplà. 
Da Catanzaro a Diu>seIdorf. 
t ransi tando da Lmate. per 
dimenticare il campionato e 
tuffarsi nell'atmosfera di Cop
pa. Dice Berseilini: «A Ca
tanzaro abbiamo giocato ma
le, molto male. Un po' perche 
gli uomini di Mozzone. con la 
classifica che si ritrovano. 
hanno rinunciato alle belle 
manovre chiudendosi rigida
mente davanti a Mattoltnt. 
Ma un po' anche perché i 
miei ragazzi si sono lasciati 
suggestionare da questo ap
puntamento di Coppa. Ecco, 
se c'è qualcosa che devo rim
proverare alla squadra è pro
prio la rinuncia, volontaria e 
un po' colpevole, ai due pun
ti». 

Contro il Borussia. domani 
sera a Moenchengladbach, 
contro avversari che evocano 
fantasmi e latt ine. Bersellini 
pretenderà ovviamente una 
più rigorosa interpretazione 
degli scherni, rinunciando tra 
l'altro alla fantasia di Bec

calossi. « Certamente — con- ' 
ferma il condottiero ncraz- ì 
zurro —. Qui in Germania ! 
non dovremo trascinarci die- I 
rro riserve mentali di sorta. 
Non vorrei insomma che qual
cuno si sentisse condizionato j 
dal derby. Ci sarà da spu
tare sudore e basta. Comun
que siamo vaccinati, mi sem
bra. Se siamo usciti indenni 
dalla corrida di San Seba-
stiano~ perché, intendiamoci. 
peggio di quello che ci è 
accaduto in Spagna, c'è sol
tanto la guerra. Beccalossi? 
E1 vero, sono intenzionato a 
concedergli una pausa di ri
flessione. Proprio come è ac
caduto per Muraro, Canuti e 
Altobelli. ì motivi? Soltanto 
tattici per carità. Ho deciso 
di adottare tutta una serie 
di marcature a scalare che 
mi liberino Marini davanti 
alla barriera difensiva. In
somma, Marmi come secon
do libero o, se preferite, co
nte ccntromcdiano metodi
sta ». 

Del Borussia per ora parla 
Mazzola. Ecco la sua sinteti
ca scheda dei tedeschi: a Do
po aver visto in TV il loro 
4-4 a Colonia, debbo ribadire 
quello che già sapevo. Questi 
sono forti, sono aggressivi. 
Hanno rinnovato, proprio co
me è accaduto a noi due anni 
fa, il loro telaio ed ora si 
ritrovano con una squadra 
giovane. Il problema, secondo 
me. sarà di contenerli nei ven
ti minuti di bufera che in ge
nere non sono mai quelli ini
ziali. Nel derby renano con il 
Colonia ad esempio, tutto è 
accaduto nella ripresa ». 

In ter dunque praticamente 
già fatta per questo primo 
appuntamento con il Borus
sia di Heynckes. Giocheran
no: Bordon; Canut i . Baresi: 
Pat inato. Mozzini. Bini: Ca
so, Marini. Altobelli. Ori ali 
e Muraro. A disposizione tut
ti gli a l tn . vale a dire: Ci
pollini, Pancheri . Occhipinti, 
Beccalossi e Ambu. 

a. co. 

ROMA — In sede di preseli-
tazone della sesta giornata di 
campionato avevamo sottoli
neato che troppo severi e 
troppo affrettati erano stati 
i giudizi negativi espressi sul 
poco felice inizio di campio
nato della Juventus. Avevamo 
detto che occorreva dargli il 
tempo necessario, affinché le 
innovazioni apportate nello 
schieramento s'integrassero 
nel vecchio telaio. Ebbene do
menica sera i fatti ci hanno 
dato ragione. Chi voleva la 
Juve a terra, terribilmente 
malata è stato servito. E per 
smentire i denigratori, i ra
gazzi di Trapat toni hanno 
scelto la parti ta più difficile, 
almeno sotto il profilo psico
logico: il derby con il Torino. 
Con un' impennata degna del
la squadra di rango, i bianco
neri hanno dapprima recupe
rato lo svantaggio, per poi 
andare a vincere nella ripre
sa. Una vittoria importante 
e che potrebbe risultare an 
che un Ideale trampolino di 
lancio verso la vetta della 
classifica. Una prima riprova 
la si potrebbe avere sin da! 
prossimo turno quando a. 
Comunale di Torino si pre
senterà il Napoli. 

Premesso questo — ci sem
brava doveroso rilevare que
sto fatto — ieri s'è iniziata 
la caccia all 'Inter in fuga. 
In linea di massima la gior
nata non ha partorito novità 
rilevanti. E' vero che il Milan 
ha rosicchiato un punticino 
ai cugini nerazzurri: ma è 
pur vero che rispettando la 
logica della media inglese, 
nulla è cambiato. Il Milan 
ha vinto in casa e tan to 
per rispettare la famosa me
dia di meno non doveva fare. 
Stesso discorso dell 'Inter 
che ha guadagnato un punto 
sul difficile terreno del Ca
tanzaro. Tut to questo in vista 
della s traci t tadina in pro
gramma domenica. Una tsra-
cittadina che si preannuncia 
al calor bianco. 

Per ii resto la «ses t a» di 
campionato non ha detto al
tro di particolarmente interes
sante. Ha confermato la me
diocrità di un campionato 
affetto da pareggite acuta 
(anche ieri su 8 part i te i 
risultati di parità sono s tat i 
5 per un totale di 27 pareg
gi nelle giornate fin qui gio
cate). Il Torino, che sembra
va dovesse fare sfracelli è in 
piena fase involutiva (2 punti 
nelle ultime 3 part i te di cui 
2 in casa) ; il Perugia ha 
retto nel confronto, contor
nato da antipatiche ed inutili 
polemiche e da una assurda 
e velenosa campagna anti-
Rossi di Napoli. Fin qui tut
to bene; l 'imbattibilità non 
ha subito violazioni. Però re
sta il fatto che quest 'anno 
la squadra umbra sembra 
solo lontana parente della 
bella squadra dell 'anno pas. 
sato II suo gioco non riverte 
più come prima. Manca Van
nini e tutti sappiamo bene la 
importanza di questa assenzi. 
Ma è giustificazione valida 
soltanto a metà. 

Se il Perugia non convin
ce, neanche il Napoli, la La
zio e la Roma fanno di me
glio, a dimostrazione dei ioro 
risaputi limiti tecnici. Il Na
poli è squadra solida, dal 

\ centrocampo roccioso, ma in 
avanti ha tre a t taccant i va
lidi. Damiani, Speggiorin e 
Capone, ma che male si in
tegrano. Troppo diverse le 
loro caratteristiche e sul cam
po finora, qualsiasi coppia 
Vinicio abbia scelto h a fat
to vedere di non ritrovarsi. 

Le romane hanno rimediato 
un punticino da questa sesta 
tornata. Per la Lazio un bot
tino un po' magro, per la Ro
ma no. Dopo le polemiche 
che hanno caratterizzato la 
sett imana giallorossa, il pun
to guadagnato contro l'Udine
se riveste grossa importanza. 
E' una salutare boccata di 
ossigeno. Di positivo c'è da se
gnalare il ri torno di Rocca 
in squadra, un ritorno che fa 
ben sperare per il futuro. 
Poi c'è s ta to l'esordio t ra 1 
pali di Tancredi. Due novità 
importanti per Liedholm. 
Comunque è bene che il tec
nico romanista non si dimen
tichi di Paolo Conti. Suo com
pito è di recuperare il gioca
tore. Può farlo con calma. 

) per gradi, visto che Tancredi 
fra i pali offre tu t te le garan
zie. Ma deve farlo, perchè 
Conti è un signor portiere e 
inoltre deve avere la possi
bilità di difendere il suo po
sto in nazionale. 

La Lazio invece ieri ha mo
s t ra to la corda. Il Cagliari 
per nulla timoroso e pieno 
di vitalità l'ha messa sovente 
in difficoltà, facilitata an-
che dallo scarso rendimento 
del suo centrocampo. Ma so
prat tut to ieri è apparso evi
dente nel gioco laziale l'as
senza di un uomo guida, di 
uno che sappia inventare e 
che sappia variare i te:n-
Contro il Cagliari il difetto è 
apparso lampante : manovra 
monotona e scontata, nono
s tante il prodigarsi di Viola. 
che regista non è. Mancava 
D'Amico e indubbamente 
D'Amico e indubbiamente con 
sarebbero anda te meglio. Ma 
non ci si può aggrappare a 
questa scusante. Quante volte 
è stato criticato D'Amico e 
il suo modo di giocare™ 

A proposito di uomini di 
classe, domenica ha fatto il 
suo esordio in campionato 
Ciccio Cordova. Il giocatore 
si è subito presentato alla 
grande: una grande parti ta. 
un gol da antologia, che è 
valso un punto all'Avellino. 
la sua at tuale squadra, sul 
campo del Pescara Per «Cic
cio» prima rivincita verso 
chi non ha avuto fiducia in 
lui. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Con un Cordova così 
per VAvellino 

il futuro è roseo 
Riprendendo ti discorso 

da me appena abbozzato 
domenica, c'è da prendere 
atto di come Cordova ab
bia dato subito ragione a 
Marchesi, il tecnico che 
da tempo ne aveva cai-
dt'.qqiato l'acquisto. La par
tita di Cordova, a leggere 
Ir cronache, e stata esem
plare. Non c'è da stupirse
ne data l'intelligenza e le 
doti tecniche del giocato
re. Un'attera conferma 
dunque è venuta da Pe
scara: Cordova è ancora 
lui, l'Avellino può ora 
guardare veramente con 
molta fiducia al futuro. 

Il goal di Ciccio? Bellis
simo. L'ho visto e rivisto 
dai teleschermi: è un goal 

degno di un giocatore di 
gran classe. Nel vederlo, 
forse qualcuno nell'entou
rage romanista si sarà 
morso le dita. Bravo Cor
dova, dunque, e in bocca 
al lupo — e il mio non 
vuole essere un gioco di 
parole — all'Avellino. 

Qualcuno si aspettava 
incidenti al S. Paolo. Nello 
stadio napoletano il pub
blico è stato abbastanza 
corretto nonostante certe 
deplorevoli montature.. Gli 
incidenti, invece, sono ac
caduti a Torino e a Boto-
gna. Una ennesima con
ferma che tutto ti mondo 
è paese e che certi ecces
si — quando purtroppo si 

manifestano — non sono 
esclusivo patrimonio del 

pubblico meridionale, come 
qualcuno vorrebbe far cre
dere. 

Partigianeria la mia? 
No. Solo semplice costata
zione dei fatti. Mi auguro 
soltanto che certe polemi
che, certe montature che 
spesso vengono fatte in oc
casioni di partite impor
tanti. non finiscano col 
determinare una involuzio
ne nei costumi dei tifosi. 
I fatti di Torino, come 

precedenti analoghi episo
di, sono segnali allarman
ti. E' augurabile pertanto 
che il senso di responsabi
lità prevalga in chi di do
vere: negli addetti all'in
formazione, nei giocatori, 
in noi tecnici, nel pub
blico. 

Un'ultima annotazione. 
La Juve è risorta'' Andia
moci piano: il Torino con
tro i bianco neri ha com
messo più di un errore. 

Gianni Di Marzio 

Dopo Pretoria di nuovo due campioni del mondo anche nei pesi massimi 

Il giovane John Tate non vale 
il più esperto Larry Holmes 

Gerrie Coetzee ha perso l'autobus - Una bella occasione mancata da Righetti 

La febbre « Black and 
White », diciamo dei neri e 
dei bianchi, è finita a Pre
toria e nel Transvaal il ric
co paese dell'oro, del car
bone, dei d iamant i e della 
barriera del colore. Adesso 
abbiamo il successore di 
Cassius Clay. sulla poltron
cina della WBA. in «Big» 
John Ta te e l'erculeo giova
notto scuro che sembra dav
vero il sosia di S a m Me Vea 
un «campione senza coro
na » dei remoti tempi di Jack 
Johnson. Il leggendario Jack 
è s ta to il primo campione 
mondiale nero dei pesi mas
simi e « Big » John Tate è 
l'ultimo, per il momento. 
L'altro campione in carica, 
quello del World Boxing 
Council. Larry Holmes difat
ti vinse la cintura lo scor
so anno a Las Vegas. Ne-
vada, quando detronizzò Ken 
Norton diventato a tavolino 
il « champ » dei burocrati del 
WBC, una elezione senza pre
cedenti nella storia dei mas
simi mondiali. Per i giganti 
del ring la gloria è spesso 
una brutale esplosione di 
muscoli e di sangue, invece 
« B i g » John Ta te dell'Ar
kansas è diventato campio
n e per la World Boxing As-
sociation quasi soavemente 

« Big » John ha bat tuto 
l'idolo bianco locale G e m e 
Coetzee dopo una part i ta non 
violenta, non intensa, non 
eccessivamente emozionante, 
non di livello mondiale, san
zionata da un verdetto una
nime emesso dall 'arbitro pa
namense Carlos Berrochal 
( 147-144 >, dal giudice giappo
nese Kcn Morita (147-142» e 
dal giudice argent ino Carlos 
Martinez (148-145) mentre il 
vostro osservatore aveva 4 
punti di vantaggio per l'ame
ricano. Il deludente « big 
fight ». che aveva acceso di 
frenesia tut to il Sud Africa 
razzista, ha però soddisfat
to gli organizzatori della 
Top Rank. Bob Arum e Sab
batino come il magnate .Sol 
Kerzner della ca tena a Sou
thern Sun Hotels» con il 
favoloso introito in dollari e 
a rand », ossia in miliardi di 
lire. Soddisfatti devono es
sersi ' sentiti anche moltifsl-
mi colorati sud-africani con
finati sulle lontane gradina
te nell ' immenso stadio, in 
particolare quelli usciti dal 

L'abbraccio fra TATE e COETZEE al termine del match 

ribollente quart iere di So-
u e t o e dal villaggio di Khmp-
town che fanno contrasto, 
con la loro amara miseria, 
con i grattacieli, ccn le ca
se moderne, con le ville fa
stose dei bianchi di Pretoria, 
di Johannesburg, di Cape-
town. « Big » John Tate, un 
nero venuto sia pure d'oltre 
oceano, era la loro bandie
r a : ancora una volta una 
par t i ta di « boxe » ha assun
to l 'aspetto di una sfida i ra 
razze e mondi diversi. 

Da tempo infatti il Sud 
Africa cerca una tregua ai 
suoi complessi problemi eco
nomici e sociali con « meet
ing» sportivi: quello di sa
bato a Pretoria aveva que

sta finalità, oltre met tere 
sulla vetta un nuovo cam
pione del mondo e rappresen
tare un grosso affare. 

Sulle possenti spalle di 
Gerrie Coetzee pesavano le 
speranze di milioni di suol 
connazionali r imasti spesso 
delusi nelle arene del pugni. 

Invece anche Gerrie ha fal
ca quel qualcosa di più che 
hanno gli assi autentici . Inol
t re davanti a « Big » John 
Tate , che pesava 241 libbre 
<kg. 109.315) contro le sue 
223 scarse (kg. 101 circa), 
Coetzee è apparso teso, in
deciso. senza brillantezza e 
potenza dal 9. round. Il suo 
meglio il sudafricano lo ha 
dato all'inizio quando il cau-

Giro automobilistico d'Italia: 
Villeneuve sempre al comando 
R I E T I — La « Lancia Beta M o n 
tecarlo » del vicecampione del 
mondo di « Fermala uno ». Gilles 
Villeneuve, t i è saldamente in
sediata in testa alla classilica ge
nerale, al termine della seconda 
tappa del settimo « Giro automo
bilistico d ' I ta l ia» , la Misano Adria-
tico-Rieti. E' stata una giornata 
favorevole per le « Beta Monte
carlo »; quella d i Patrese-Alenkì-
vintale! si è portata al quarto po
sto assoluto, grazie alla bril lan
te vittoria ottenuta nella prova j 
speciale di velocità in salita, la ! 
Pieve Santo Stefano-Passo dello 
Spino ( k m . 1 2 . 5 0 0 ) . i 

Secondo, staccato di soli 3 " • 
8 / 1 0 , si è classificato Vil leneu
ve; al terzo la « Porsche » dì 
More l l i staccala di 1 2 " 1 / 1 0 ed 
al quarto la « Lancia Stratos » di 
Carello, a 2 3 " 5 / 1 0 . 

In mattinata, sul circuito « San
ta Monica » di Misano Adriatico, 
la prova di velocità è stata vinta 
da Moret t i , davanti a Patrese, ter
zo Vil leneuve. Le altre tre provt 
speciali disputate nel pomeriggio 
hanno visto la vittoria della * Lan
cia Beta Montecarlo » di Vi l le 
neuve che ha preceduto prima 
Patrese. poi Morett i ed infine la 
• Lancia Stratos » di A lber t i . 

to e ballerino « Big » John 
venne sorpreso da un forte 
destro che lo fece traballa
re. Forse è s tata , per Ger
rie, una catt iva not te oppu
re quelli sono i suoi limiti, 
notevoli ma non mondiali. 

Neppure un ta lento mon
diale appare, per il momen
to, il suo vincitore « Big » 
John Tate , magari lontano 
discendente di quel « Big » 
Bill Ta t e dell 'Alabama, alto 
quasi due metri , che all'ini
zio del secolo affrontò al
cuni « big » dell'epoca da 
Joe Jeannet te a Sam Lang-
ford. da Harry Wills a Sam 
Me Vea. Però « Big » Bill non 
divenne campione, allora era 
molto più difficile di oggi 
toccare la vetta. Il colossale 
a Big» John Ta te , ben pre
parato e magnificamente di
retto dall'angolo da Jerry 
Wavne (Ace) Miller, non pos
siede la personalità e la bra
vura tecnica di Cassius Clay. 
tantomeno la micidiale po
tenza di Joe Louis. Lo chia
mano « Fight ing Machine » 
ma si t r a t t a di una macchi
na da pugni che potrebbe in
cepparsi davanti a Larry Hol
mes il campione del WBC 
più esperto, più abile, più 
vario nei colpi. In compen
so il nuovo campione della 
WBA è assai più giovane 
ccn i suoi 24 anni contro i 
quasi 30 del gigante della 
Georgia. Difficile dire se 
Holmes e « Big » John un 
giorno si t roveranno nelle 
corde per la riunificazione 
del titolo, dipende dai loro 
«boss». Bob Arum per Tate 
e Don King per l 'altro: do
po il declino di Ken Norton 
e di Earnie Shavers . in giro 
non si t rovano sfidanti ^eri 
e meno si voglia concedere 
una nuova a chance » al vio
lento boero Kallie Knoetze 
che sabato, a Pretoria, slese 
l 'americano Randy Stenhens 
in t r e assalti . I nostri Ri
ghetti e Zanon non sareblie-
ro « challengers » pericolosi 
per entrambi i campioni. Al 
proposito Alfio Righetti fece 
male a rifiutare J immy Ab
bott e 40 mila dollari perché 
al suo posto, a Burban. il ca
liforniano Eddie Lopez ha 
superato facilmente il sros
so africano inesperto e pa
sticcione. 

Giuseppe Signori 

Un comunicato 
della segreteria 

L'UISP: 
la riforma 
dello sport 

subito 
In occasione della prossima 

riuntone del Consiglio Nazio
nale del CONI (giovedì 25 
cui) e dei recenti provvedi
menti economici dello stesso 
Comitato a favore delle socie
tà sportive, la Segreteria na
zionale dell'UISP ha dirama* 
to il seguente comunicato: 

« Gli elfetti della crisi eco
nomica e politica del Paese 
pesano fortemente anche sul 
movimento sportivo, sulle mi
gliaia di società sportive che 
rappresentano un grande pa
trimonio di esperienze asso
ciative e di iniziativa sociale. 

Le loro condizioni di vita 
si aggravano, aumentano le 
difficoltà di offrire occasioni 
di attività per tut t i : l'infla
zione galoppante, l 'aumento 
dei costi di trasporti, la dif
ficile attuazione della rifor
ma sanitaria e in essa delle 
norme di protezione della sa
lute dei praticanti , i privilegi 
in particolare in molti comu
ni del meridione, accordati 
nei finanziamenti e nell'uso 
degli impianti alle att ività 
professionistiche e spettacola
ri rispetto alla pratica di tut
ti. Queste sono alcune delle 
maggiori difficoltà che le so
cietà sportive incontrano. 

I governi del nostro paese 
sono i responsabili principali 
di questa situazione di abban
dono in cui sono lasciate le 
società sportive. Solo nei co • 
munì più sensibili che si so
no fatti promotori di una rea
le diffusione della politica 
sportiva per tutti , le società 
hanno avuto condizioni più fa
vorevoli. 

Di fronte a questa situazio
ne l 'UISP chiede ai parti t i e 
al governo di discutere e ap
provare al più presto la leg
ge di riforma dello sport che 
preveda tra l'altro un capito-
Io di investimento a dispo
sizione delle iniziative di co
muni, coordinate dalle Regio
ni, per lo sviluppo di società 
e gruppi non professionistici, 
o pseudodilettantistici . 

Chiede ai Comuni ed alle 
Regioni di prevedere inter
venti di sostegno non in mo
do assistenziale, ma per di
minuire il costo di uso del 
servizi essenziali — impianti. 
mezzi di trasporto, sedi as
sociative. ecc. — per agevola
re forme di cooperazione e 
di consorzio i ra società e 
gruppi sportivi che assumano 
tecnici e istruttori qualificati, 
per sostenere prioritariamen
te le società che realizzino 
programmi particolari per le 
fasce maggiormente escluse 
dallo sport : i giovani, le don
ne, gli anziani, per appoggia
re le iniziative per la diffu
sione delle at t ivi tà motorie 
degli handicappati . 

L'UISP considera intanto 
positiva la decisione del Coni 
per intervenire con contributi 
e servizi in favore delle so
cietà sportive. Chiede che il 
Consiglio nazionale del Coni 
modifichi l 'intenzione già 
espressa di escludere da que
sto sostegno le società affi
liate solo agli Enti di promo
zione. 

Un provvedimento di questo 
tipo accrescerebbe le discri
minazioni esistenti da an
ni nell'assegnazione di con
tributi fra Federazioni spor
tive ed Enti di promozione. 
non corrispondente a criteri 
di valutazione dei program
mi e delle realtà associative. 

L'UISP per tanto ritiene 
che: 

— il Coni in quanto ente 
pubblico, è tenuto a rispettare 
e o sostenere il pluralismo 
associativo esistente nello 
lo sport: 

— Provvedimenti di soste
gno da parte dell'unico ente 
nazionale che dispone di fi
nanziamenti pubblici (130 mi
liardi nel '79) vanno fatti in 
ba<^ ai programmi e alle at
tività delle società sportive 
e non sulla appartenenza o 
meno alle Federazioni spor 
tive. 

L'ULsp propone che com
missioni unitarie t ra Coni ed 
Enti di promozione a livello 
centrale e locale, collegati an
che agli enti locali, coordino 
e programmino l'uso di que
ste risorse e servizi ». 

Totocalcio: 
11 milioni ai « 12» 

ROMA — Ai 187 vincitori con 
punti 12 spettano L. 11.912.000; 
ai 5.031 vincenti con punti 11 
spettano L, 442.800. 

Dal ciclismo di Coppi a quello di Pikkuus 

p. e. 

Alta fine eravamo tutti 
nel salone delle Casse Ru
rali di Barlassina ad ap
plaudire i protagonisti della 
settimana acliòtica brianzo
la. Aveva vinto il celebre 
Pikkuus e gli organizzatori 
erano soddisfatti perché 
quel sovietico coi baffelli 
che si trorava a suo agio 
tra la folla, che prima di 
salire sul palco areta 
scambiato abbracci e stret
te di mano con la gente del 
paese, dava lustro alla 
competizione. Il grande 
Pikkuus, insomma, portava 
la Brianza oltre i confini, 
dava un , tocco veramente 
internazionale alla corsa 
che è stata incerta fino al 
filo di lana. A mezzogior-io 
gioiva ancora Faraca, un 
calabrese con due occhi 
sognanti, poi la crontmrIrò 
poiHeridiana portava alla 
ribalta .Pikkuus. seguito da 
Muletti e Renarlo. Sulla 
disianza di 22 chilometri, 

ben cinque corridori supe
ravano i 49 orari e in chiu
sura differenze minime 
(dai due ai tre secondi) 
separavano i primi tre 

classificati. Una conclusione 
• veramente esaltante e qual

che battibecco. Alcide Cera-
• to e Carlelto Passerini, due 

presidenti di società batta
glieri come i loro corridori, 
sostenevano che la * cro
no » non era stata uguale 
per tutti, che il corteo delle 
macchine arerà creato figli 
e figliastri, ma come già 

' detto, alle prime tuci della 
sera ci siamo ritrovati nel 
salone delle jct-lc dove 
hanno distribuito dieci mi
lioni di premi, pensate. 

Una domenica in Brianza, 
terra in lotta per l'ambien
te e per altri problemi, ci 
ha fatto riflettere. Siamo 
alle prese col ciclismo degli 
anni Ottanta, con la neces
sità di risolvere questioni 
urgenti, di cambiare faccia 
od una disciplina governata 

da leggi vecchie, e pren
dendo nota delle prestazio
ni di Pikkuus. Minetti e 
Renosto (di una media che 
ben pochi professionisti 
saprebbero raggiungere ) , 
ascoltando Ceralo che'è in
certo sul da fare dopo te 
Olimpiadi di Mosca (cedere 
i migliori elementi e rtco-
lanciare da capo o entrare 
nel orofessionismo ccn 
qualche stratagemma) et 
siamo chiesti se non è il 
caso di dare presto al _•:-
clismo la licenza unica. 
Non solo perché oggi molti 
dilettanti guadagnano come 
alcuni professionisti (se 
non di più) ma in partico
lare per quelle considera
zioni di carattere agonisti
co, di interessi vari e di 
spettacolo che potremmo 
ricavare da una decisione 
che bolle in pentola e che 
dovremmo realizzare supe
rando antichi pregiudizi, 

Purtroppo il ciclismo ha 
camminato lungamente m 

uno spazio ristretto. Adesso 
i problemi si accavallano, 
le riforme si impongono 
con urgenza e bisogna sta. 
re attenti, bisogna avere 
fretta in maniera giusta. 
Sulla * Gazzetta dello 
Sport » i/ collega Bruno 
Raschi si accontenta, parla 
di semplici aggiustature, 
scrive che con un altro 
Coppi saremmo a posto e 
questo è un modo di vede
re le cose col paraocchi, è 
il giudizio dei conservatori 
che non vogliono cambiare 
e che dobbiamo accantona
re sennò addio rinnova
mento. Era da condannare 
anche il ciclismo di Coppi 
con Correa che si sacrifica. 
va oltre misura • per il 
campionissimo, non ci pia
ceva il ciclismo dì Merckx 
che tirava il collo ai suoi 
scudieri e siamo contrari al 
ciclismo di Moser e Saron-
ni che imprigiona troppe 
forze. 

Certo, non basterà la li

cenza unica per risanare un 
ambiente in cui un corri
dore della categoria junio-
res e costato undici milio
ni, ma togliendo questi ec
cessi, queste vergogne, la
vorando bene, operando 
con cognizione di causa in 
ogni settore, avremo un 
ciclismo diverso, più valido, 
un ciclismo di respiro 
mondiale, come ha sottoli
neato il dottor Grossi nel 
recente conregno di Milano. 
Un ciclismo per tutte le 
platee, e chi non ci sente 
da questo orecchio, chi te
me di perdere il cadreghi
no perche superato dagli e. 
venti, abbia almeno il buon 
senso di tacere. 

Ecco: col suo entusiasmo. 
col suo fervore e col suo 
bel risultato, anche la set
timana brianzola propone 
domande e quesiti. E tutti 
detono rimboccarsi le ma
niche per rispondere nel 
migliore dei modi. 

Gino Sala 


